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C’è voglia di partecipazione

Pubblicato: Lunedì 31 Gennaio 2005

A mio parere l’affermazione di Vendola in Puglia non è un segno del cambiamento, bensì una conferma
della richiesta di partecipazione che ormai da tempo la società civile ha avanzato.
I milioni di italiani che, negli ultimi tre anni, sono scesi in piazza per esprimere il proprio dissenso nei
confronti delle politiche del governo Berlusconi, hanno contemporaneamente manifestato la volontà di
partecipare alla vita politica del paese, senza limitarsi a fornire deleghe al momento del voto.
Le elezioni primarie sono probabilmente la risposta più immediata che si possa fornire a questa
domanda, soprattutto nel momento in cui, com’è avvenuto in Puglia, rappresentano concretamente la
possibilità di scegliere i candidati.
I partiti politici tendono invece a frenare rispetto al tema delle primarie, poiché si vedono costretti a
sottoporre i propri candidati all’approvazione degli elettori o, peggio ancora, al confronto con dei
candidati alternativi. Le primarie rappresentano per i partiti una perdita di potere, e vanificano quelle
pratiche così indigeste alla gente, quelle trattative tra segretari che a volte sfociano in candidature di
illustri sconosciuti, spesso privi di alcun legame con le realtà locali che si propongono di rappresentare.
Le primarie vanno però viste come una straordinaria occasione per mobilitare gli elettori, per far
conoscere i candidati, per equilibrare il potere mediatico di cui oggettivamente la destra dispone, e
possono riavvicinare partiti e società civile.
Le primarie sono una dimostrazione di democrazia per Berlusconi e per la destra.
I partiti hanno subito le primarie in Puglia, malgrado ciò si è registrata una grande partecipazione dei
cittadini e Vendola ha beneficiato di un’esposizione mediatica che altrimenti non avrebbe mai avuto. È
stata la reazione dei partiti che purtroppo ha annullato questo effetto positivo.
Cosa sarebbe successo se le elezioni primarie si fossero tenute anche in Lombardia?
Sarfatti non sarebbe un candidato sconosciuto alla maggioranza di cittadini, si potrebbe sfruttare la
mobilitazione degli elettori in una campagna elettorale tutta in salita, si potrebbe contrastare
quell’astensionismo con il quale molti sono orientati a punire le continue beghe tra partiti. Chissà,
magari gli elettori avrebbero scelto diversamente dai partiti e i DS si troverebbero controvoglia un loro
iscritto, Agostinelli, candidato alla presidenza della Lombardia.
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